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Cos'è OpenStreetMap
Un progetto cartografico libero e collaborativo basato sul 
crowdsourcing; nato nel 2004 per creare mappe stradali si è poi 
sviluppato a tal punto da essere la più grande banca dati 
cartografica libera.

Slogan di OpenStreetMap:
The Free Wiki World Map
La Wiki mappa libera del mondo

Wikimedia Italia (WMI) da gennaio 2016 è stata riconosciuta 
come capitolo ufficiale di OpenStreetMap per l'Italia.



  

Perchè usare OSM

Perchè quasi tutta la cartografia disponibile ha restrizioni, a volte 
anche pesanti, d'uso

Esistono moltissimi siti e app basati su mappe e dati OSM

Per la sua flessibilità e il gran numero di strumenti disponibili

Ma soprattutto: perché cresce col contributo di chi conosce e vive 
il territorio.



  

Licenza d’uso di OSM

I dati Openstreetmap hanno licenza

Open Database License (OdbL) 1.0

detta anche “Licenza di archiviazione di dati aperta”

http://opendatacommons.org/licenses/odbl

Obbligo di citazione della fonte; se creo un lavoro 'derivato' ho 
l'obbligo di rilasciarlo con la stessa licenza

Diritto di creare applicazioni, servizi e opere commerciali (es.: 
posso stampare una mappa basata su OSM e venderla)



  

Ma cos'è in realtà OSM?
OpenStreetMap non è una mappa!

OSM è prima di tutto una banca dati geografica.

Voi normalmente vedete una mappa ma, al contrario delle mappe classiche, 
potete accedere ai dati sottostanti.

Ma quali sono i vantaggi? Cosa posso fare in piu?

● Mappare nuovi oggetti o migliorare quelli esistenti

● Avere vestizioni personalizzate (stessi dati, visualizzazioni diverse)

● Scaricare i dati, filtrarli, analizzarli e maneggiarli coi principali sistemi G.I.S.

● Integrare dati da banche dati compatibili, come gli Open Data di regioni e 

comuni

● Recuperare nomi antichi o dialettali (un oggetto può avere molti tipi di nomi)

● Utilizzare OSM come strato di sfondo per ulteriori visualizzazioni



  

Cosa si può mappare

In OSM è virtualmente possibile mappare qualsiasi cosa

Strade, sterrate,sentieri, piste ciclabili, ecc..

Ospedali Biblioteche

Sentieri e rifugi Piazzole per elicotteri

Defibrillatori Sorgenti

Elettrodotti e sottostazioni Panchine

Corsi d'acqua (fiumi, torrenti, canali, rogge, serbatoi, ecc..)

Limiti di peso, altezza o lunghezza su strade, ponti e gallerie



  

Chi/cosa alimenta il database OSM
I singoli utenti
 

Mappatura sul terreno, tramite gps o altri strumenti
 

Conoscenza del luogo
  

Fotointerpetazione (foto aeree, foto da crowdsourcing)

Banche dati aperti
 

Solo se licenza compatibile: P.D. (Public Domain); CC-BY a certe 
condizioni, richiesta esplicita per import in OpenStreetMap

Attenzione agli import alla cieca      dati buoni e cattivi, dati vecchi

Per gli import occorre seguire una procedura che documenta e 
discute l’intero processo.



  

Utenti registrati e contributori
Al 1° aprile 2018: 5.023.752



  

La Qualità dei dati: monitorare dati

Il primo strumento è il controllo ‘di vicinato’ della comunità.

Strumenti software e diversi siti eseguono moltissimi test per 
visualizzare potenziali problemi.

Aziende che forniscono servizi basati su OSM hanno un team 
che cerca potenziali errori.

Nei rari casi di vandalismo è possibile eseguire un revert. Il 
database mantiene lo storico di tutti gli oggetti.

Gli utenti problematici (che nonostante i consigli continuano a 
'sporcare' il database) vengono bloccati ed i loro contributi 
eliminati.



  

Qualità dei dati: ricerca potenziali errori
Vari strumenti: osmInspector / osmose / keepright



  

Qualità dei dati: monitoraggio attività
Il primo strumento è il controllo ‘di vicinato’ della comunità.

Strumenti software e diversi siti eseguono moltissimi test per 
visualizzare potenziali problemi.



  

Chi utilizza OpenStreetMap
Diverse istituzioni pubbliche utilizzano OSM nei loro siti ufficiali, 
a conferma che la qualità e il controllo dei dati hanno raggiunto 
un buon grado di affidabilità, inoltre in genere sono aggiornati 
più rapidamente rispetto alle altre mappe. Di seguito alcuni 
esempi:

● Carabinieri
● Agenzia delle Entrate
● INGV
● Programma Copernicus
● Comune di Milano

Anche grandi aziende utilizzano OSM, nei loro siti o per offrire 
servizi e prodotti, soprattutto per attività outdoor:

● Decathlon 
● Garmin
● Strava



  

OpenStreetMap e il terremoto di Haiti

Nel 2010 OpenStreetMap per la 
prima volta intervenne in massa 
mappando da remoto, per mezzo 
di immagini satellitari aggiornate 
ed ad alta risoluzione.

Centinaia di volontari, ciascuno da 
casa propria, mapparono in 
pochissimi giorni una vasta area 
indicando quali strade e ponti 
fossero percorribili.

Da allora OSM è diventato un 
punto di riferimento per 
Organizzazioni Umanitarie, MSF, 
ONU, American Red Cross, ecc.



  

Humanitarian OpenStreetMap Team
Per gestire la mappatura in tempo reale in caso di emergenza è stato creato 
uno strumento attraverso il quale migliaia di utenti possono lavorare 
contemporaneamente sulla stessa area.

Per mezzo di foto satellitari aggiornate, rilasciate sempre gratuitamente in caso 
di disastri, in poche ore la comunità mondiale riesce a fornire mappe utilizzabili 
dai convogli dei soccorsi e per identificare le aree di raccolta spontanea della 
popolazione.



  

Tasking Manager italiano
Wikimedia Italia ha creato su un proprio server un Tasking Manager attivato per 
il terremoto in Centro Italia.

http://osmit-tm.wmflabs.org



  

Convenzione CAI – Wikimedia Italia
Nell’ottobre 2016 CAI e Wikimedia 
Italia hanno stipulato una 
convenzione triennale di 
collaborazione (vedi Montagne 360 
12/2016).

Il CAI si è impegnato ad inserire in 
OSM i propri sentieri e strutture 
come rifugi e bivacchi, Wikimedia si 
è impegnata a mettere a 
disposizione un server per testare 
soluzioni personalizzate e fornire 
supporto e consulenza per l’attività 
di inserimento dei dati.

Entrambi si sono impegnati a dare il 
massimo risalto alle attività condotte 
insieme.



  

La pagina wiki C.A.I.
La maggior parte di informazioni usate in ambito montano sono radunate qui:

http://wiki.openstreetmap.org/wiki/CAI



  

Il preset CAI

Come ausilio all’editing con Josm è disponibile un file di preset che aggiunge 
alla preimpostazioni alcuni tag già predisposti alla mappatura C.A.I.
 

E’ scaricabile da https://github.com/osmItalia/cai_josm_preset 
 

Nel menù "Preimpostazioni" di Josm appare una nuova riga chiamata CAI 
cliccando la quale potete inserire più facilmente alcune caratteristiche.

  



  

Il “magazzino” CAI su Wikimedia 
Commons

https://commons.wikimedia.org/wiki/Category:Club_Alpino_Italiano



  

Il “magazzino” CAI su Wikimedia 
Commons

https://commons.wikimedia.org/wiki/Category:Guideposts_Umbria_-_Settore_3



  

Le primitive, gli elementi base che costituiscono OSM, sono 3:
nodo (o punto); linea-linee (o way); relazione.

Nodo: una sorgente, una fontanella, una palina sono mappati con un punto a 
cui viene aggiunto uno o più descrittori

Elementi base di OSM



  

way: un insieme di 2 o più punti costituiscono una way (max 2000 nodi)

In OSM non esiste la primitiva poligono: lo si crea chiudendo una way su se 
stessa

Elementi base di OSM: way



  

Descrivere gli oggetti: i tag (etichette)

Dopo aver disegnato un punto o una way occorre dire al sistema cosa 
rappresenta quell'oggetto usando un linguaggio comune in tutto il mondo.

Non possiamo pretendere di scrivere, ad esempio, “sorgente”, c'è uno 
standard da seguire. La pagina che raccoglie i tag ufficialmente riconosciuti 
è:

http://wiki.openstreetmap.org/wiki/IT:Map_Features

Ma niente paura, non è necessario impararli a memoria; spesso ci sono 
maschere, menù o preset che aiutano a scegliere il tag appropriato.

Altra pagina importante dove trovare aiuto e guide è la home page della 
comunità italiana:

http://wiki.openstreetmap.org/wiki/IT:Pagina_Principale



  

Descrivere gli oggetti: la wiki
http://wiki.openstreetmap.org/wiki/IT:Map_Features



  

Relazione (linea tram)

Relazione (Ciclovia Spoleto-
Assisi)

Elementi base di OSM: relazione



  

E’ un contenitore che permette di raggruppare oggetti diversi.

Ecco perché si usano:
 

- Il percorso può passare su tratti di
strada diversi: asfaltata, sterrata,
pista ciclabile; anche se hanno
caratteristiche diverse fanno tutti
parte del percorso della ciclovia

 

- Lo stesso tratto di strada può
appartenere a più percorsi:
lo disegniamo una volta sola ma
lo assegniamo a più relazioni.

La relazione: una costruzione logica



  

La pagina dei sentieri in Umbria
Per tenere sotto controllo lo stato della mappatura dei sentieri in Umbria è stata 
creata una pagina apposita, dove sono elencati i sentieri divisi per settore: 
https://wiki.openstreetmap.org/wiki/Umbria/Sentieri



  

I sentieri in Umbria
Attualmente nella mappa umbra sono presenti circa 400 relazioni con etichetta 
route=hiking, inserite da 15 utenti diversi, ma oltre il 90% sono state inserite dai 
4 utenti più attivi.

Nel grafico seguente si vede l’andamento della mappatura dei sentieri e delle 
strade forestali e rurali in Umbria, alla fine del 2014 erano un totale di circa 
7000 km, a fine marzo 2018 abbiamo raggiunto oltre 11700 km 



  

Domande e Risposte

Fate le vostre domande ora o …. 

iscrivetevi alla mailing list
https://lists.openstreetmap.org/listinfo/talk-it

Dove trovare le informazioni? Sulla Wiki

http://wiki.openstreetmap.org/wiki/IT:Pagina_Principale

http://wiki.openstreetmap.org/wiki/WikiProject_Italy



  

Grazie per l'attenzione
Ricordo le regole base di OpenStreetMap:

  Non copiare da mappe o dati non compatibili con la licenza OdbL

  Divertiti

Link utili:
http://learnosm.org       Guida passo passo
http://wiki.openstreetmap.org/wiki/IT:Beginners%27_guide    Info varie

Alessandro Palmas
Project Manager OpenStreetMap per Wikimedia Italia

       @Ale_Zena_IT

Presentazione rielaborata e integrata da Marcello Arcangeli 
(marcello.arcangeli@wikimedia.it)

Questa presentazione è rilasciata con licenza
 

http://wiki.openstreetmap.org/wiki/IT:Beginners%27_guide
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